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Procedura di valutazione comparativa a n. 1 posto di professore universitario di ruolo di prima fascia, indetto con D.R. n. 806/99 del 09.08.99, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - IV serie speciale concorsi ed esami, n. 72 del 10.09.99.

Facoltà di SCIENZE MMFFNN settore scientifico disciplinare CO3X-Chimica Generale ed Inorganica.

VERBALE N. 1

Il giorno 16 Marzo 2000 alle ore 11.00 presso AULA III del blocco D della Facoltà di Scienze MMFFNN dell’Università degli Studi della Tuscia, si è riunita la Commissione giudicatrice della valutazione comparativa a n. 1 posto di professore universitario di ruolo di prima fascia per il settore scientifico disciplinare C03X.

La commissione, nominata con D.R. n. 28/2000 del 13.01.2000, pubblicato sulla G.U. n. 7 del 25.01.2000, risulta così composta:

- Prof. Cipollini Romano , Ordinario  Università "La Sapienza " di Roma
- Prof. Busetto Luigi, Ordinario Università di Bologna 

- Prof.  Alberti Giulio, Ordinario Università di Perugia.

- Prof. Condorelli Giuseppe, Ordinario Università di Catania.

- Prof. Marongiu Giaime, Ordinario Università di Cagliari.

La Commissione procede alla nomina del Presidente nella persona del Prof. Alberti Giulio  e del Segretario nella persona del Prof. Marongiu Giaime .

Dall’elenco trasmesso dall’amministrazione risultano ammessi al concorso n. 7 candidati: 

1  Brunetti Brunetto Giovanni

2  Casciola Mario

3  De Pretis Giulia

4  Grandinetti Felice

5  Maldotti Andrea

6  Morvillo Antonino

7  Operti Lorenza

Ciascun Componente la commissione dichiara di non avere relazioni di parentela ed affinità entro il 4° grado incluso con gli altri commissari e con i candidati compresi nell'elenco suddetto.

Dichiara, altresì, che non sussistono le cause di astensione di cui all'art. 51 c.p.c..

Quindi, presa visione delle disposizioni che disciplinano lo svolgimento delle procedure di valutazione comparativa e di quanto stabilito dal bando di concorso, in particolare gli artt. 1, 5, 6 e 7, procede a fissare in dettaglio i criteri di massima per la valutazione dei candidati in relazione ai titoli prodotti ed alla prova didattica qualora vi siano candidati che non rivestono la qualifica di professore associato.

Tali criteri vengono riportati in allegato al presente verbale, quale parte integrante dello stesso e conformemente alle disposizioni di cui al comma 6 dell’art. 2 del D.P.R. 390/98, saranno trasmessi senza indugio al Responsabile del Procedimento che ne dovrà assicurare la tempestiva pubblicità affiggendoli all’albo ufficiale di Ateneo presso il Rettorato e all’albo della Facoltà che ha richiesto il bando.

La Commissione accerta, consultando gli uffici amministrativi, che tutti i candidati rivestono la qualifica di professore associato.

La Commissione prende atto che dovrà concludere i lavori entro sei mesi dalla data di pubblicazione nella G.U. del D.R. di nomina.

La Commissione si riconvoca per il giorno 18 Aprile 2000 alle ore 10 presso il Blocco D  della Facoltà di  Scienze MMFFNN. In questa riunione verranno stabilite le date delle riunioni successive.

La seduta è tolta alle ore 17.

Letto approvato e sottoscritto.

La Commissione

- Prof.   Alberti Giulio, Presidente

- Prof.  Cipollini Romano 
- Prof.  Busetto Luigi 

- Prof.  Condorelli Giuseppe

- Prof.  Marongiu Giaime, Segretario 
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Procedura di valutazione comparativa a n.1 posto di professore universitario di ruolo di prima fascia, indetto con D.R. n. 806/99 del 09.08.99, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - IV serie speciale concorsi ed esami, n. 72 del 10.09.99.

Facoltà di Scienze MMFFNN settore scientifico disciplinare C03X Chimica Generale e Inorganica.

ALLEGATO AL VERBALE N. 1

CRITERI DI MASSIMA ex art. 2 comma 6 D.P.R. 390/98

Dopo ampia ed approfondita discussione la Commissione giudicatrice della procedura di valutazione comparativa a n. 1 posto di professore universitario di ruolo di prima fascia, nominata con D.R. n. 28/2000 del 13.01.2000, pubblicato sulla G.U. n. 7 del 25.01.2000, composta dai docenti:

- Prof.  Alberti Giulio, Presidente

- Prof.  Cipollini Romano 
- Prof.  Busetto Luigi 

- Prof.  Condorelli Giuseppe

- Prof.  Marongiu Giaime, Segretario  

La commissione, sulla base di quanto stabilito dall’art. 6 del bando di concorso assume i seguenti criteri di massima::

a) originalità e innovazione della produzione scientifica e rigore metodologico;

b) apporto individuale del candidato, analiticamente determinato nei lavori in collaborazione;

c) congruenza della attività del candidato con le discipline comprese nel settore scientifico-disciplinare per il quale è bandita la procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che le comprendano;

d) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all’interno della comunità scientifica;

e) continuità temporale della produzione scientifica anche in relazione alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore scientifico-disciplinare.

Circa il criterio a), la commissione valuterà originalità ed innovazione dei risultati scientifici pubblicati dal candidato con particolare riguardo ai contenuti propri attinenti al settore disciplinare C03X. Verranno esaminati con la debita attenzione i 15 lavori prescelti dai candidati secondo le indicazioni del Bando di concorso.

Circa il criterio b) la commissione enucleerà il contributo di ciascun candidato tenendo conto della produzione scientifica nel suo insieme, valutando la persistenza di una o più linee di ricerca, l'attività di ricerca svolta con gruppi diversi da quello di origine, la titolarità di contratti di ricerca, le relazioni a congressi di particolare importanza. 

Circa il criterio d) la commissione farà anche ricorso, ove possibile, a parametri riconosciuti in ambito scientifico internazionale valutando inoltre l'autorevolezza delle pubblicazioni non periodiche, dei libri e/o di capitoli di libro e di brevetti registrati.

Costituiscono, in ogni caso, titoli da valutare specificamente nelle valutazioni comparative:

a) l’attività didattica svolta;

b) i servizi prestati negli atenei e negli enti di ricerca italiani e stranieri;

c) l’attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati italiani e stranieri;

d) l’organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca;

e) il coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito nazionale ed internazionale.

Il presente allegato contenente i criteri da seguire per la valutazione dei candidati sarà trasmesso al più presto al Responsabile del Procedimento il quale ne curerà la pubblicità ai sensi dell'art. 2 c. 6 del D.P.R. 390/98.

Letto approvato e sottoscritto.

La Commissione

- Prof.  Prof.  Alberti Giulio, Presidente

- Prof.  Cipollini Romano 
- Prof.  Busetto Luigi 

- Prof.  Condorelli Giuseppe

- Prof.  Marongiu Giaime, Segretario 
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Facoltà di Scienze MMFFNN settore scientifico disciplinare C03X Chimica Generale e Inorganica.

VERBALE N. 2

Il giorno 4/05/2000 alle ore 16.00 presso la direzione del Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università degli Studi della Tuscia, la Commissione giudicatrice di cui al verbale n. 1 si è riunita al completo per dare inizio alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati sulla base dei criteri stabiliti in precedenza.

Nella valutazione dei titoli la Commissione procederà nel seguente modo:

· i plichi contenenti i titoli dei candidati saranno esaminati secondo l’ordine alfabetico;

· per ciascun candidato la commissione traccerà preliminarmente un profilo della attività didattica e scientifica desunto dalla documentazione presentata; 

· ogni commissario procederà singolarmente all’esame dei titoli esprimendo il proprio giudizio e solo dopo la Commissione si pronuncerà collegialmente, passando poi al candidato successivo.

La Commissione inizia ad aprire i plichi trasmessi dall’Amministrazione, contenenti le domande e i titoli dei candidati.

Il Presidente ricorda che le pubblicazioni redatte in collaborazione con i membri della Commissione e con i terzi, possono essere valutate solo se rispondenti ai criteri individuati nella prima riunione.

1 Vengono esaminate le pubblicazioni del candidato Brunetti Giovanni; da parte di ciascun commissario, si procede all’esame dei titoli e delle pubblicazioni ai fini della formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi commissari; poi, ciascun Commissario formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. I giudizi dei singoli commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (allegato A1).

2 Vengono esaminate le pubblicazioni del candidato Casciola Mario. Essendoci lavori in collaborazione con il Presidente, il prof. Alberti dichiara che, nei lavori in collaborazione, il contributo del candidato riguarda la caratterizzazione delle proprietà di conduzione ionica di solidi inorganici e inorgano-organici, la determinazione dei meccanismi di trasporto ionico di solidi lamellari e la realizzazione di dispositivi elettrochimici a stato solido. Tale contributo è facilmente enucleabile sulla base della formazione scientifica, anche presso laboratori stranieri, della produzione globale e del suo coinvolgimento in specifici progetti di ricerca nazionali ed internazionali. Si procede quindi all’esame dei titoli e delle pubblicazioni ai fini della formulazione dei giudizi individuali, vengono formulati i giudizi individuali e poi la Commissione passa alla formulazione del giudizio collegiale. I giudizi dei singoli commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (allegato A1).

3 Vengono esaminate le pubblicazioni del candidato De Petris Giulia. Il commissario. Cipollini dichiara che in un lavoro, non appartenente ai 15 scelti dal candidato De Petris, è presente come coautore. Dalla tematica di ricerca e dal fatto che il candidato è indicato come autore principale si evince chiaramente il contributo determinante del medesimo:

Si procede poi all’esame dei titoli e delle pubblicazioni ai fini della formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi commissari; poi, ciascun Commissario formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. I giudizi dei singoli commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (allegato A1).

La Commissione si riconvoca per il giorno 5/05/2000 alle ore 8.00 presso la direzione del Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università degli Studi della Tuscia. 

La seduta è tolta alle ore 20.00

Letto approvato e sottoscritto.

La Commissione

- Prof.  Prof.  Alberti Giulio, Presidente

- Prof.  Cipollini Romano 
- Prof.  Busetto Luigi 

- Prof.  Condorelli Giuseppe

- Prof.  Marongiu Giaime, Segretario 

ALLEGATO A1

Giudizi sui titoli e sulle pubblicazioni:

Candidato: Brunetti Giovanni

Laureato in Chimica nel 1971. Dal 1975 al 1983 da tecnico laureato ha svolto periodicamente esercitazioni numeriche presso la Facoltà di Scienze dell’Università di Perugia.

Dal 1983 ad oggi Professore associato di Chimica Generale ed Inorganica per il corso di laurea in Scienze Biologiche presso la medesima Università. 

Nell’A.A. 1998/99 ha svolto le lezioni di Chimica per il corso di Diploma in “Materiali per la conservazione del costruito antico e moderno” della Facoltà di Ingegneria.

Dal 1989 fa parte del collegio dei docenti del Dottorato in Scienze Chimiche.

Nel 1993 è stato visiting professor presso l’Università di Edimburgo.

Ha partecipato dal 1977 a numerosi convegni nazionali ed internazionali.

E’ stato ed è responsabile scientifico di progetti CNR.
L’attività di ricerca, documentata da 43 pubblicazioni a stampa su qualificate riviste e da 2 in corso di stampa, è continua e centrata principalmente nell’ambito degli studi della dinamica dei processi chimici elementari in fase gassosa ed ha riguardato in particolare:

a) i meccanismi di reazioni chemiluminescenti; 

b) potenziali interatomici e intermolecolari da sezioni d’urto molecolari;

c) dinamiche di collisione e di processi di autoionizzazione ed effetti sterici nella ionizzazione Penning.

Giudizi Individuali:

Alberti

Il candidato ha svolto una lunga attività didattica prevalentemente nel settore disciplinare C03X. L’attività di ricerca scientifica, di sufficiente ampiezza e di buona continuità ed omogeneità, si è essenzialmente sviluppata nell’ambito dei processi chimici elementari in fase gassosa quali ad esempio dinamiche di collisioni e potenziali intermolecolari derivati da sezioni d’urto molecolari. Dall’esame delle 15 pubblicazioni scelte, non è sempre chiaramente definibile il contributo personale del candidato. La ricerca effettuata, non sempre caratterizzante per il settore C03X, è stata essenzialmente pubblicata su riviste di fisica chimica di buon livello. 

Sulla base dell’attività complessivamente svolta il prof. Brunetti appare meritevole ai fini della presente valutazione.

Busetto

La lunga attività didattica del candidato è pertinente al settore disciplinare oggetto della presente valutazione. L’attività di ricerca è continua e centrata principalmente verso studi della dinamica di processi chimici elementari in fase gassosa. I lavori sono stati pubblicati principalmente su riviste qualificate del settore Chimico-Fisico così come la sua attività congressuale. Dall’esame complessivo dei titoli scientifici presentati non si evince chiaramente il contributo del candidato che appare non meritevole di essere preso in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Cipollini

Il candidato ha svolto un’ampia attività didattica prevalentemente nel settore scientifico oggetto del presente concorso. L’attività di ricerca si è sviluppata principalmente nello studio della dinamica dei processi chimici elementari in fase gassosa ed in particolare su:

(a)  meccanismi di reazioni chemiluminescenti ;

(b)  potenziali interatomici e intermolecolari da sezioni d’urto molecolari;

(c)  dinamiche di collisione e di processi di autoionizzazione e sugli effetti sterici nella ionizzazione Penning.

I lavori scientifici sono pubblicati principalmente su riviste qualificate non sempre pertinenti.

Dall’esame delle pubblicazioni comprese le 15 scelte dal candidato, non è chiaramente definibile il contributo personale rispetto a quello di altri autori.

Sulla base dell’attività complessivamente svolta il prof. Brunetti può essere preso in considerazione ai fini della presente valutazione.

Condorelli

L’attività didattica del Candidato è lunga e pertinente al settore scientifico oggetto del  presente concorso. Le ricerche seguono una linea di continuità ed hanno riguardato tematiche non sempre  caratterizzanti per il settore C03X.

I risultati delle ricerche sono state pubblicate su riviste qualificate . 

Sulla base dell’attività complessivamente svolta il candidato può essere preso in considerazione  ai fini della presente valutazione

.

Marongiu

La attività didattica, dopo un periodo dedicato alle esercitazioni, è dedicata da professore associato ad insegnamenti del settore C03X.

L’attività di ricerca  di buon livello è indirizzata verso il settore chimico fisico piuttosto che quello caratterizzante la chimica generale ed inorganica come si può desumere dalla attività complessiva e più specificamente dalle 15 pubblicazioni scelte dal candidato.

Sulla base della valutazione complessiva il candidato può essere preso in considerazione per la presente  valutazione.

Giudizio collegiale

Attività didattica lunga e pertinente. L’attività di ricerca è stata continua e centrata principalmente nell’ambito della dinamica dei processi chimici elementari in fase gassosa quali ad esempio i meccanismi di reazioni chemiluminescenti e dinamiche di collisione e dei processi di autoionizzazione.I risultati della ricerca sono stati pubblicati su riviste qualificate non sempre pertinenti con il settore CO3X.

Il complesso delle attività e dei titoli presentati, compresi i 15 lavori scelti, indicano una raggiunta maturità del candidato che viene preso in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Candidato: Casciola Mario

Laureato in Chimica nel 1974. Dal 1976 al 1978 è stato tecnico laureato e successivamente borsista CNR presso il Dipartimento di Chimica dell’Università di Perugia e ha svolto esercitazioni pratiche.

Dal 1978 al 1985 è stato professore incaricato esterno di Esercitazioni di Analisi Chimica Qualitativa presso il corso di laurea in Chimica della Facoltà di Scienze MM.FF.NN. della medesima Università.

Dal 1985 è professore associato per la disciplina “Esercitazioni di Analisi Chimica Qualitativa” e dal 1994 di quello di “Laboratorio di Chimica Inorganica” per il corso di laurea in Chimica sempre della Facoltà di Scienze MM.FF.NN. dell’Università di Perugia. Dal 1997 tiene per lo stesso corso di laurea l’insegnamento di “Chimica dello Stato Solido”.

Nel 1989 è Guest Professor presso l’Istituto di Chimica dell’Università di Odense (DK).

Dal 1994 al 1997 è stato coordinatore di un progetto di ricerca “INTAS” su materiali microporosi e lamellari costituiti da fosfati e fosfonati di metalli (IV) in collaborazione con Istituti dell’Accademia delle Scienze di Mosca e col Dipartimento di Chimica dell’Università di Odense (DK)

Dal 1993 è corresponsabile di due progetti Brite-Euram in collaborazione tra l’Università di Perugia l’ISRIM di Terni, la De Nora di Milano e le Università di Montpellier, Exeter, Stathchlyde.

Il candidato documenta l’attività scientifica con un elenco di 69 pubblicazioni la maggior parte su riviste specialistiche, diverse su riviste di Chimica Inorganica, 11 monografie, 1 brevetto tutti in collaborazione. Presenta inoltre 56 comunicazioni presentate a congressi nazionali ed internazionali.

L’attività di ricerca riguarda la Chimica dei fosfati e fosfonati dei metalli tetravalenti, in particolare dei fosfati di zirconio e titanio con struttura lamellare e tridimensionale, dei fosfonati di zirconio con struttura lamellare e del fosfato di cerio fibroso, studiandone le condizioni di preparazione, le proprietà di scambio, intercalazione e trasporto elettrico.

Le proprietà sono state studiate con l’impiego di diverse tecniche che hanno permesso di ottenere informazioni sui fattori che regolano la diffusione delle specie ioniche e neutre all’interno delle strutture lamellari e di caratterizzare il processo di trasporto elettrico tanto da prendere in considerazione la possibilità di impiego di tali materiali nel campo dei sensori elettrochimici, delle membrane a scambio ionico e delle celle a combustibile. 

Giudizi individuali:

Alberti

Il commissario dichiara che, nei lavori in collaborazione, il contributo del candidato riguarda la caratterizzazione delle proprietà di conduzione ionica di solidi inorganici e inorgano-organici, la determinazione dei meccanismi di trasporto ionico di solidi lamellari e la realizzazione di dispositivi elettrochimici a stato solido. Tale contributo è facilmente enucleabile sulla base della formazione scientifica, anche presso laboratori stranieri, della produzione globale e del suo coinvolgimento in specifici progetti di ricerca nazionali ed internazionali. 

Il candidato ha svolto un’ampia attività didattica in gran parte strettamente pertinente al settore disciplinare C03X. La ricerca scientifica è molto vasta, piuttosto omogenea, temporalmente continua e pubblicata su riviste altamente qualificate nel campo dei materiali inorganici. La tematica della ricerca, come risulta anche dalle 15 pubblicazioni scelte dal candidato, è di notevole attualità per le potenziali ricadute nella moderna tecnologia e riguarda essenzialmente la progettazione e la realizzazione di strutture solide inorganiche e inorgano-organiche esibenti le richieste proprietà di elevata conducibilità protonica associata a proprietà di stabilità chimica e termica. Tali strutture sembrano essere molto promettenti per la realizzazione di innovative celle a combustibile a media temperatura da impiegare per auto elettriche.

E’ da valutare positivamente l’attività nel suddetto settore di ricerca anche quale coordinatore o collaboratore in vari progetti di ricerca europei, del CNR e del MURST.

Sulla base dell’attività complessivamente svolta il prof. Casciola appare altamente meritevole ai fini della presente valutazione.

Busetto

Attività didattica apprezzabile e quasi completamente pertinente. L’attività di ricerca  si è sviluppata continuativamente verso lo studio della chimica di composti inorganici. Rilevante il contributo del candidato allo sviluppo applicativo di fosfati e fosfonati  di zirconio quali conduttori protonici per celle a combustibile a media temperatura. Il candidato evidenzia una matura personalità scientifica e appare ben  meritevole di essere preso in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa

Cipollini

L’attività didattica è estesa ed essenzialmente pertinente.

L’attività di ricerca ha riguardato principalmente la chimica dei fosfati e fosfonati di metalli tetravalenti (Zr, Ti) con struttura lamellare e tridimensionale dei quali ha esaminato la preparazione, le proprietà di scambio e di intercalazione e la conducibilità elettrica, conseguendo risultati di notevole impatto applicativo: utilizzazione come conduttori protonici per celle a combustibile, come sensori elettrochimici, ed in membrane a scambio ionico. Ha svolto inoltre significativi compiti organizzativi come coordinatore o collaboratore nei progetti internazionali INTAS, BRITE EURAM, ENERGY.

L’operosità è documentata da numerose pubblicazioni di ottimo livello nello specifico settore di ricerca. Il contributo personale del candidato nei lavori in collaborazione è ben evidenziabile: ad esempio egli è identificato come autore principale in alcuni tra i contributi da lui prescelti.

Il candidato appare altamente meritevole di essere preso in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Condorelli

L’attività didattica del Candidato è estesa e in gran parte pertinente.

L’attività di ricerca  è stata svolta con continuità nell’ambito della chimica dei fosfati e fosfonati dei metalli tetravalenti. Il Candidato si è occupato principalmente dei fosfati di zirconio e titanio con struttura lamellare e tridimensionale, dei fosfonati di zirconio con struttura lamellare e del fosfato di cerio fibroso, studiandone le condizioni di preparazione, le proprietà di scambio, intercalazione e trasporto elettrico. Particolare attenzione è stata rivolta dal Candidato allo studio della conduzione protonica che rende questi materiali adatti ad essere impiegati come membrane a scambio ionico per celle a combustibile a medie temperature o come sensori elettrochimici.

I risultati delle ricerche sono stati presentati a congressi nazionali ed internazionali e pubblicati su riviste specialistiche di buona diffusione. Un brevetto è stato il risultato della messa a punto di un “sensore per la determinazione della concentrazione di gas che reagiscono con idrogeno”.

Il candidato appare ben meritevole di essere preso in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Marongiu

La lunga attività didattica è nell’ultimo periodo dedicata a corsi  del settore disciplinare C03X.

La vasta ed omogenea attività di ricerca nel campo dei materiali inorganici è pubblicata su riviste del settore altamente qualificate. Le 15 pubblicazioni scelte dal candidato evidenziano inoltre le potenziali ricadute tecnologiche. Significativo il ruolo di coordinatore e collaboratore di progetti di ricerca  della comunità europea, del CNR e del MURST.

Il candidato appare altamente meritevole di essere preso in considerazione per la valutazione comparativa del presente concorso.

Giudizio collegiale

L’attività didattica molto estesa ed in gran parte pertinente. L’attività scientifica continuata e pertinente con la finalità proprie del settore concorsuale, si è sviluppata essenzialmente nell’ambito della progettazione e realizzazione di composti inorganici con particolare riguardo ai fosfati e fosfonati di metalli tetravalenti di “early transition metals”. Di rilevante importanza il contributo dato allo sviluppo applicativo di fosfati e fosfonati di zirconio quali conduttori protonici per celle a combustibile a media temperatura. I risultati della ricerca sono quasi esclusivamente pubblicati su qualificate riviste del settore dei materiali inorganici e ben evidenziano, in particolare nei 15 lavori scelti, il contributo autonomo del candidato nel settore dei materiali a trasporto ionico.

Il complesso delle attività e dei titoli presentati dal candidato evidenziano una personalità matura e altamente meritevole di essere preso il considerazione ai fini del presente concorso.

               Candidato: De Petris Giulia

Laureata in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche nel 1981 ed in Farmacia nel 1983.

Dal 1985 al 1992 in qualità di funzionario tecnico ha collaborato alle esercitazioni numeriche ed agli esami dei corsi di “Chimica Generale ed Inorganica” della Facoltà di Farmacia della Università di Roma “La Sapienza”.

Dal 1992 al 1995 Professore Associato di Chimica Generale ed Inorganica del corso di laurea in Scienze Biologiche della Facoltà  di Scienze MM. FF. NN. dell’Università degli studi della Tuscia (Viterbo); ha ricoperto per affidamento presso la stessa Facoltà anche l’insegnamento di Chimica Generale ed Inorganica per il corso di laurea in Scienze ambientali. Nell’A.A. 1994-95 svolge la supplenza di Stechiometria per il corso di laurea in Farmacia della Facoltà di Farmacia dell’Università di Roma “La Sapienza e nell’anno 1995-96 è stato chiamato dalla stessa Facoltà a ricoprire questo insegnamento quale Professore associato passando nei due anni successivi a quello di “Complementi di Chimica Generale ed Inorganica e nel 1998-99 a quello di Chimica Generale ed Inorganica sempre del corso di laurea in Farmacia.

L’attività scientifica è documentata  da 46 pubblicazioni molte delle quali su riviste di alto prestigio internazionale.

Tale attività è rivolta allo studio in fase gassosa di specie reattive, generalmente cariche (cationi ed anioni) ma anche neutre (radicali, molecole instabili) mediante le combinazioni di tecniche strumentali avanzate, per lo più basate sulla spettrometria di massa, e metodi teorici.

Le ricerche sono raggruppabili in alcune linee quali :

a) la chimica dell’ozono dove spiccano la scoperta del triossido di idrogeno e le reazioni che hanno luogo in miscele ionizzate di ozono e di clorofluorocarburi fortemente diluite in gas atmosferici (N2,O2);

b) la chimica ionica di ossiacidi e ossidi dell’azoto che riguardano la scoperta delle due forme isomeriche del nitrato di etile protonato, l’acido nitroso protonato ed il suo estere etilico, la chimica ionica in fase gassosa della nitrammide e il confronto sperimentale e teorico tra l’affinità protonica dell’acido nitrico, del nitrato di metile e di altri esteri nitrici;

c) la chimica ionica di specie inorganiche semplici contenenti cloro e fluoro

d) studio di struttura, stabilità e proprietà termochimiche di specie ioniche inorganiche gassose;

e) studio di meccanismi di reazione in fase gassosa.

Giudizi individuali

Alberti

L’attività didattica può essere considerata buona e pertinente. Le ricerche, come risulta anche dall’esame dei 15 lavori scelti dal candidato, sono pertinenti, temporalmente continue e sono essenzialmente dedicate alla chimica ionica di ossiacidi e ossidi di azoto, alla chimica ionica in fase gassosa della nitroammide e alla chimica dell’ozono. Di particolare rilievo la scoperta del triossido di idrogeno come specie stabile e gli studi dei meccanismi in fase gassosa. I risultati sono stati pubblicati essenzialmente su riviste altamente qualificate. 

Sulla base dell’attività complessivamente svolta il candidato appare altamente meritevole ai fini della presente valutazione.

Busetto

Attività didattica apprezzabile e pertinente. L’attività scientifica continua, di alto livello qualitativo, pertinente con le finalità del settore è principalmente centrata alla studio in fase gassosa  della chimica di specie reattive generalmente cariche o di molecole neutre. Rilevante il  contributo personale riguardante la prima prova sperimentale dell’esistenza del triossido di idrogeno quale specie stabile. Il candidato appare scientificamente maturo e altamente meritevole di essere preso in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Cipollini

L’attività didattica è impegnata e pertinente.

L’attività di ricerca ha riguardato lo studio della chimica ionica in fase gassosa mediante la tecnica radiolitica e metodi avanzati di spettrometria di massa. Di particolare rilievo le ricerche su specie inorganiche semplici (acido nitrico protonato, NO+, NO2+, chimica dell'ozono e dei freon, chimica degli alogeni) e di notevole  importanza sia fondamentale che multidisciplinare (chimica atmosferica, planetaria, dello spazio, ecc).

L’operosità è testimoniata da  pubblicazioni su riviste di alto o altissimo IF. Il contributo personale del candidato emerge chiaramente, oltre che dai lavori di cui è unico autore, dal fatto di esser identificato come autore principale nelle più recenti e significative pubblicazioni, ad es. quella relativa alla scoperta del triossido di idrogeno apparsa su Science.

Sulla base dell’attività complessivamente svolta la prof.ssa DePetris appare altamente meritevole ai fini della presente valutazione.
Condorelli

L’attività didattica è abbastanza estesa  e pertinente.

Le ricerche scientifiche della candidata seguono una linea di continuità e riguardano la chimica ionica in fase gassosa di specie semplici contenenti elementi dei primi periodi. La combinazione di tecniche sperimentali avanzate e di metodi teorici ha permesso la determinazione della struttura, stabilità e reattività delle specie sia cariche che neutre .

I più significativi risultati interessano l’identificazione delle due forme isomeriche del nitrato di etile protonato, lo studio dell’acido nitroso protonato e del suo estere etilico, la chimica ionica in fase gassosa della nitrammide, il confronto sperimentale e teorico dell’affinità protonica dell’acido nitrico, del nitrato di metile e di altri esteri nitrici, la caratterizzazione strutturale e termochimica del cloro protonato e metilato e degli ossidi di cloro ionizzati. Di particolare interesse la prima prova sperimentale dell’esistenza del triossido di idrogeno quale specie stabile.

Le ricerche hanno trovato pubblicazione in riviste di alta rilevanza scientifica ed ampia diffusione.

Sulla base dell’attività svolta, la Candidata è altamente meritevole di essere presa in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Marongiu

L’attività didattica, dopo un periodo dedicato alle esercitazioni numeriche, è dedicata da professore associato ad insegnamenti del settore C03X  tenuti in diversi corsi di laurea ed Università.

L’attività di ricerca  è continua e dedicata allo studio in fase gassosa di diverse specie inorganiche; essa è documentata da pubblicazioni su riviste di altissimo livello. Tra le 15 presentate emerge il ruolo di responsabilità scientifica della candidata che risulta ben meritevole di essere presa in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa. 

Giudizio collegiale

Attività didattica impegnata e pertinente.

L’attività scientifica, continuata e pertinente con le finalità del settore concorsuale, è stata centrata allo studio in fase gassosa di specie reattive, generalmente cariche o di molecole neutre con particolare riguardo alla chimica dell’ozono, alla chimica ionica di ossidi ed ossiacidi di azoto e di specie contenenti cloro e fluoro.

Di particolare rilevanza anche per lo studio della chimica dell’atmosfera la recente scoperta riguardante la prima prova sperimentale dell’esistenza del triossido di idrogeno quale specie stabile.

La maggior parte delle ricerche nelle quali si evidenzia chiaramente il contributo autonomo del candidato, sono pubblicate quasi esclusivamente su riviste altamente qualificate. Il complesso della attività e dei titoli presentati dal candidato evidenziano una personalità matura e altamente meritevole di essere presa in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.
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Procedura di valutazione comparativa a n. 1 posto di professore universitario di ruolo di prima fascia, indetto con D.R. n. 806/99 del 09.08.99, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - IV serie speciale concorsi ed esami, n. 72 del 10.09.99.

Facoltà di Scienze MMFFNN. settore scientifico disciplinare C03X Chimica Generale e Inorganica.

VERBALE N. 3

Il giorno 5.05.2000 alle ore 8.00 presso la direzione del Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università degli Studi della Tuscia, la Commissione giudicatrice di cui al verbale n. 1 si è riunita al completo.
Si continua nell'esame dei titoli presentati dai candidati.

1 Vengono esaminate le pubblicazioni del candidato Grandinetti Felice; da parte di ciascun commissario, si procede all’esame dei titoli e delle pubblicazioni ai fini della formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi commissari; poi, ciascun Commissario formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. I giudizi dei singoli commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (allegato A2).

2 Vengono esaminate le pubblicazioni del candidato Maldotti Andrea; da parte di ciascun commissario, si procede all’esame dei titoli e delle pubblicazioni ai fini della formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi commissari; poi, ciascun Commissario formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. I giudizi dei singoli commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (allegato A2).

3 Vengono esaminate le pubblicazioni del candidato Morvillo Antonino; da parte di ciascun commissario, si procede all’esame dei titoli e delle pubblicazioni ai fini della formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi commissari; poi, ciascun Commissario formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. I giudizi dei singoli commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (allegato A2).

4 Vengono esaminate le pubblicazioni del candidato Operti Lorenza; da parte di ciascun commissario, si procede all’esame dei titoli e delle pubblicazioni ai fini della formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi commissari; poi, ciascun Commissario formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. I giudizi, dei singoli commissari e quello collegiale, sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (allegato A2).

Terminata la formulazione dei giudizi individuali e collegiali su tutti i candidati, il Presidente   

aggiorna la seduta al giorno 18.05.2000 alle ore 17.00 presso la direzione del Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università degli Studi della Tuscia, per procedere alla valutazione comparativa dei candidati.

La seduta è tolta alle ore 13.30.

Letto approvato e sottoscritto.

La Commissione

- Prof. Cipollini Romano , Ordinario  Università "La Sapienza " di Roma
- Prof. Busetto Luigi, Ordinario Università di Bologna 

- Prof.  Alberti Giulio, Ordinario Università di Perugia.

- Prof. Condorelli Giuseppe, Ordinario Università di Catania.

- Prof. Marongiu Giaime, Ordinario Università di Cagliari.

ALLEGATO A2

Giudizi sui titoli e sulle pubblicazioni:

Candidato: Grandinetti Felice

Laureato in Chimica nel 1985. Borsista CNR negli anni 1986-87, dal 1988 al 1992 diventa ricercatore dello stesso Ente, presso l’Istituto di Chimica nucleare nell’area di ricerca di Roma.

Negli A.A. 1990-91 e 1991-92 svolge attività didattica quale professore a contratto presso l’Università di Chieti.

Dal 1992 è Professore associato di “Laboratorio di Chimica” (raggruppamento C03X) nel corso di laurea in Scienze Biologiche presso la Facoltà di Scienze MM.FF.NN. della Università della Tuscia. Presso la stessa Università ha svolto anche l’insegnamento di Chimica generale ed Inorganica per il corso di laurea in Scienze Ambientali e per il corso di D.U. in Educatore e Divulgatore Ambientale.

E’ coordinatore di unità operative in vari progetti di ricerca.

Il candidato documenta la propria attività scientifica con l’elenco di 60 pubblicazioni a stampa, la maggior parte delle quali su riviste di prestigio internazionale e varie comunicazioni a Congressi e Simposi nazionali ed internazionali.

E’ coordinatore di Unità di Ricerca finanziate dal CNR e MURST.

L’attività ha riguardato inizialmente lo studio della struttura elettronica di molecole neutre mediante metodi spettroscopici e calcoli quantomeccanici e successivamente lo studio di semplici specie ioniche in fase gassosa caratterzzate con diverse tecniche spettrometriche di massa e metodi di calcolo teorico.

La ricerca più recente, documentata dalle 15 pubblicazioni scelte per la valutazione comparativa, è principalmente focalizzata sulla chimica ionica in fase gassosa di specie inorganiche dell’azoto, del silicio e del fluoro con significative ricadute nel campo dell’industria elettronica ed ambientale per il ruolo che alcune specie studiate hanno nella chimica dell’atmosfera.

Giudizi individuali:

Alberti
L’attività didattica è molto buona e pertinente L’attività di ricerca, come risulta anche dalle 15 pubblicazioni scelte, è stata svolta prevalentemente sulla chimica ionica in fase gassosa con lo scopo di preparare e caratterizzare ioni gasssosi, in gran parte di natura inorganica. Tali ricerche sembrano avere anche potenziali implicazioni anche in campo applicativo e ambientale. L’attività della ricerca è pertinente al settore disciplinare, temporalmente continua, ed è stata pubblicata su riviste internazionali ad elevato fattore di impatto. 

Sulla base dell’attività complessivamente svolta il prof. Grandinetti appare altamente meritevole ai fini della presente valutazione.

Busetto

Attività didattica pertinente, impegnata ed apprezzabile.  L’attività scientifica continua, significativa e pertinente è stata indirizzata principalmente verso lo studio della chimica in fase gassosa di specie chimiche semplici mediante tecniche avanzate di spettrometria di massa e calcoli teorici. Di particolare interesse i risultati dello studio della protonazione e metilazione del trifluoruro di azoto. Il candidato appare scientificamente maturo e altamente meritevole di essere preso in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Cipollini

L’attività didattica è buona e pertinente.

A parte l’interesse iniziale per la spettroscopia di molecole gassose neutre, la linea di ricerca perseguita dal candidato riguarda lo studio di specie cariche in fase gassosa, utilizzando tecniche sperimentali (varie forme di spettrometria di massa) e soprattutto teoriche. Scopo delle ricerche è la preparazione, la caratterizzazione strutturale e termochimica, nonché l’esame della reattività di semplici ioni gassosi, per lo più inorganici tra i quali quelli derivanti dal NF3 (NF2+, FN-FH+, HONF+, F2NO+, ecc.) ioni contenenti silicio (SiF3+, F3SiXe+), ioni cianodiazonio NCN2+ e fluorodiazonio FN2+, ioni NO+ ecc. I risultati di notevole interesse fondamentale e potenzialmente applicativo (processo di ‘etching’ del silicio e altri materiali per l’industria elettronica) hanno formato oggetto di pubblicazioni su riviste internazionali ad alto indice di impatto. E’ agevole riconoscere il contributo del candidato alle pubblicazioni con altri autori, essendo egli stesso identificato come l’autore principale. Sulla base dell’attività complessivamente svolta il prof. Grandinetti appare altamente meritevole ai fini della presente valutazione.

Condorelli

L’attività didattica è stata impegnata e pertinente. 

La ricerca del Candidato, focalizzata sulla chimica ionica in fase gassosa, presenta una continuità 

nel tempo con un particolare interesse, nell’ultimo periodo, per specie inorganiche dell’azoto, del silicio e del fluoro il cui studio in fase gassosa interessa la chimica inorganica di base ma può avere una ricaduta in campo applicativo ed ambientale. In particolare è da segnalare il significativo contributo dato allo sviluppo della chimica ionica in fase gassosa del trifluoruro di azoto, chimica poco nota, riuscendo a determinare struttura, stabilità e reattività di specie ottenute dalla protonazione e metilazione del trifluoruro di azoto e dalla ionizzazione di questi in miscela con acqua, idrogeno solforato, ossido di carbonio, protossido di azoto, cianamide e acido azotidrico.

Il Candidato ha impiegato tecniche avanzate di spettrometria di massa e metodi di calcoli teorici tipo “ab initio”.

I risultati delle ricerche sono stati pubblicati in qualificate riviste scientifiche ad ampia diffusione.

Sulla base dell’attività complessivamente svolta il prof. Grandinetti appare ben meritevole ai fini della presente valutazione.

Marongiu

L’attività didattica inizia con un breve periodo di contratto e prosegue da professore associato del settore disciplinare C03X con l’insegnamento di diversi corsi sempre dello stesso settore.

L’attività di ricerca inizia con lo studio spettroscopico e quantomeccanico della struttura elettronica di molecole neutre ed è attualmente dedicata allo studio di specie chimiche in fase gassosa utilizzando tecniche sperimentali avanzate. Significativo il ruolo di coordinatore di progetti di ricerca CNR e MURST.

Le 15 pubblicazioni presentate, tutte su riviste di altissimo livello internazionale, evidenziano la maturità e responsabilità scientifica del candidato altamente meritevole di essere preso in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Giudizio collegiale

Attività didattica impegnata e pertinente. L’attività scientifica continuata e pertinente con le finalità del settore concorsuale è stata principalmente rivolta verso lo studio in fase gassosa di semplici specie ioniche mediante l’applicazione di tecniche spettrometriche di massa e metodi di calcolo teorico. Di particolare rilevanza il contributo significativo per la determinazione della stabilità, struttura e reattività di numerose specie ottenute dal trifluoruro di azoto.

I risultati della ricerca di ottimo livello, come anche evidenziato dalle 15 pubblicazioni scelte, rivelano originalità nel contributo autonomo del candidato. Il complesso della attività e dei titoli presentati dal candidato e pubblicate su riviste qualificate evidenziano una personalità matura e altamente meritevole di essere presa in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Candidato: Maldotti Andrea

Laureato in Chimica nel 1975. 

Dal 1977 borsista CNR e dal 1981 al 1992 Ricercatore Universitario presso il Dipartimento di Chimica dell’Università di Ferrara.

Dal 1992 a tutt’oggi è professore associato di “Laboratorio di Chimica” per il corso di laurea in Scienze Biologiche presso la Facoltà di Scienze MM.FF.NN. dell’Università di Ferrara. Presso la stessa Facoltà tiene l’insegnamento di “Chimica Bioinorganica”.

Ha trascorso un periodo di studio presso il gruppo di ricerca del prof. D. Mansuy dell’Università Descartes di Parigi. E’ responsabile di un programma internazionale (Erasmus-Socrates) di Chimica Inorganica; di un’azione integrata Italia-Spagna tra le Università di Ferrara e Siviglia; di un programma TMR-LSF dell’Unione Europea per l’utilizzazione della Plataforma Solar de Almeria.
L’attività di ricerca dichiarata in 70 pubblicazioni riguarda, come anche documentato dalle 15 pubblicazioni scelte, processi fotoossidoriduttivi di ferroporfirine dove la riduzione Fe(III) —> Fe(II) accompagnata dalla ossidazione di diversi leganti assiali è stata messa in evidenza con la tecnica EPR-spin trapping. Nel citocromo C è stato tra l’altro evidenziato che il processo fotochimico primario consiste in un trasferimento elettronico dallo zolfo metioninico al metallo e che si verificano modifiche irreversibili nella prima sfera di coordinazione del metallo. Queste modifiche sono state messe in evidenza anche sul ferricitocromo mediante ESR tecnica applicata allo studio di ioni metallici in sistemi biologici. Con gli studi catalitici sono stati realizzati processi di ossidazione selettiva di idrocarburi scarsamente reattivi.

Altri studi hanno riguardato l’attività fotocatalitica di semiconduttori inorganici quali TiO2, CdS, ZnO come modello per l’addizione di radicali a olefine e a segni sintetici nel processo di ossidazione alcool/chetone e di poliossometallati per l’ossidazione di ammine ed idrocarburi.

Giudizi individuali

Alberti

Il candidato presenta una buona attività didattica in discipline pertinenti al settore disciplinare C03X. La sua attività scientifica, temporalmente continua e sufficientemente ampia, può essere inquadrata su diversi aspetti della fotocatalisi. In particolare, come risulta anche dall’esame dei 15 lavori scelti, è stata messa in luce la capacità fotocatalitica di metallo porfirine come tali o opportunamente supportate su sistemi vari. I lavori sono pubblicati su riviste specialistiche di buona diffusione internazionale. E’ da porre in rilievo anche l’attività di coordinamento di alcuni progetti di ricerca.

Sulla base dell’attività complessivamente svolta il prof. Maldotti appare meritevole ai fini della presente valutazione.

Busetto

Attività didattica buona e pertinente. L’attività scientifica continua e pertinente si è sviluppata principalmente nel campo della fotocatalisi. I risultati della ricerca sono pubblicati su riviste qualificate ed evidenziano una personalità scientifica ben delineata e meritevole di essere preso in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Cipollini

L’attività didattica è pertinente.

L’attività di ricerca riguarda la Chimica Bioinorganica e la catalisi Biomedica ed in particolare i processi fotoossidativi di porfirine, lo studio ESR di ioni metallici in sistemi di interesse biologico e la fotocatalisi basata sulle ferro-porfirine. Altri temi di ricerca hanno riguardato l’attività fotocatalitica di semiconduttori inorganici, la fotoelettrocatalisi, ed i poliossometallati  da utilizzare  nell’ossidazione di idrocarburi.

Le pubblicazioni prescelte dal candidato, tutte in collaborazione, sono apparse su riviste di buon livello e testimoniano un’apprezzabile operosità.

Sulla base dell’attività complessivamente svolta il prof. Maldotti appare meritevole ai fini della presente valutazione.

Condorelli

Il Candidato ha svolto, sia da ricercatore che da professore associato, una buona e pertinente attività didattica. 

Le sue ricerche possono essere inquadrate nel campo della fotocatalisi. Dai risultati dello studio delle proprietà fotofisiche e fotochimiche di macromolecole biologiche quali i citocromi, il Candidato ha avuto indicazioni sulla capacità fotocatalitica delle ferro-porfirine. Pertanto ha studiato diversi  processi ossidoriduttivi fotocatalizzati da queste molecole, mettendoli in relazione con quelli fotoindotti da biossido di titanio o da poliossimetallati. Le tecniche principalmente utilizzate sono state  l’ESR e la Laser flash fotolisi 

I risultati delle  ricerche sono stati pubblicati su riviste di buona diffusione.

Sulla base dell’attività complessivamente svolta il prof. Maldotti appare meritevole ai fini della presente valutazione.

Marongiu
Alla attività didattica complementare svolta da ricercatore universitario ha fatto seguito quella di professore associato del settore C03X.

L’attività scientifica, svolta principalmente nel settore della bioinorganica, è pertinente e qualificata, come risulta anche dai 15 lavori scelti che sono pubblicati su riviste specialistiche di diffusione internazionale.

Il candidato è meritevole di essere preso in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Giudizio collegiale

Attività didattica pertinente. L’attività scientifica continuata e pertinente con le finalità proprie del settore scientifico disciplinare oggetto del concorso, si è sviluppata principalmente nel campo della fotocatalisi. Dai risultati dello studio fotofisico e fotochimico di macromolecole biologiche il candidato ha ottenuto indicazioni sulla capacità fotocatalitica delle ferro-porfirine. I risultati della ricerca sono pubblicati su riviste qualificate ed evidenziano, in particolare nei 15 lavori scelti, il contributo autonomo del candidato. Il complesso delle attività e dei titoli presentati indicano che il candidato è meritevole di essere preso in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Candidato: Morvillo Antonino

Laureato in Chimica nel 1975. Dal 1977 al 1981 è stato assistente incaricato alla cattedra di Chimica Generale ed Inorganica della Facoltà di Scienze MM.FF.NN. dell’Università di Padova e successivamente fino al 1986 ricercatore presso l’Istituto di Chimica Analitica. Durante questo periodo dall’A.A. 1978/79 fino al 31/1/86 è stato professore incaricato del corso di “Analisi Chimica Qualitativa” per i corsi di laurea in Chimica e Chimica Industriale.

Sempre nella Facoltà di Scienze MM.FF.NN. dell’Università di Padova è stato professore di “Esercitazioni di Analisi Chimica Qualitativa” fino all’A. A. 1996/97 quando ricopre il ruolo di professore associato di Chimica Inorganica.

L’attività scientifica del Prof. Morvillo è documentata da 48 pubblicazioni a stampa, la maggior parte delle quali su qualificate riviste internazionali di Chimica Inorganica e Organometallica, e da 4 contributi a volumi scientifici.

L’attività di ricerca è essenzialmente rivolta allo studio della stabilità e reattività di composti metallorganici ed ha riguardato anche l’addizione ossidativa di derivati di nickel(o) in presenza di molecole di tipo R-X (X= alogeni o pseudologeni) e le reazioni inverse di eliminazione riduttiva sempre su complessi del nickel con particolare riferimento ai processi di decomposizione dei diversi prodotti.Questi processi sono stati esaminati anche per alcuni metallorganici di Pt(II).

Un altro gruppo di lavori riguarda la sintesi, caratterizzazione e reattività di derivati organici di fosforo, arsenico, antimonio e bismuto.

Giudizi individuali 

Alberti

Ha una lunga attività didattica, essenziamente svolta in materie affini e solo recentemente pertinenti al settore disciplinare C03X. L’attività di ricerca, sufficientemente ampia, seppure con qualche discontinuità, riguarda la sintesi, la caratterizzazione e reattività di composti organometallici. Tale ricerca, come risulta anche dalle 15 pubblicazioni scelte dal candidato, è pertinente, presenta un buon grado di originalità ed è essenzialmente pubblicata su riviste di buon livello. Vanno poste in rilievo anche le collaborazioni con gruppi di ricerca italiani e stranieri.

Sulla base dell’attività complessivamente svolta il prof. Morvillo appare meritevole ai fini della presente valutazione.

Busetto

Attività didattica prolungata, apprezzabile anche se in buona parte condotta in settore affine. L’attività di ricerca pertinente, di buon livello si è sviluppata principalmente nel settore della metalloorganica e della catalisi omogenea. I risultati della ricerca sono pubblicati su riviste di buon livello qualitativo ed evidenziano una personalità ben delineata, scientificamente autonoma e meritevole di essere preso in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Cipollini

Lunga attività didattica non sempre pienamente pertinente.

L’attività scientifica, di buon livello, verte sulla chimica di composti metallorganici, derivati organici di P, As, Sb e Bi, di composti fosfinici e sulla attivazione e trasferimento di molecole organiche. L’operosità scientifica è testimoniata da 48 pubblicazioni su buone riviste scientifiche (per lo più internazionali) e 4 contributi pubblicati su volumi.

Tutti i lavori sono collaborazione ed il contributo personale del candidato non è chiaramente definibile: ad esempio nei 15 in lavori da lui prescelti mancano indicazioni che egli sia l’autore principale.

Sulla base dell’attività complessivamente svolta il prof. Morvillo può essere preso in considerazione ai fini della presente valutazione.

Condorelli

Il Candidato ha svolto una lunga attività didattica nel settore C01A e soltanto dal 1997 nel settore C03X.

Nel primo periodo della sua attività di ricerca il Candidato si è interessato alla preparazione, caratterizzazione e reattività di composti metallorganici, di derivati organici di fosforo, arsenico, antimonio e bismuto, e dei loro complessi con metalli di transizione. Nell’ultimo periodo, ha condotto una ricerca più orientata anche se con qualche discontinuità, dedicata alla possibile applicazione alla sintesi organica di complessi di metalli dell’VIII gruppo , principalmente di rutenio, quali catalizzatori di ossidazioni, omogenei e selettive, di substrati organici in presenza di ossigeno e di ossidanti terminali.

I risultati delle ricerche sono stati presentati a congressi nazionali ed internazionali e pubblicati su riviste di buona diffusione. 

Sulla base dell’attività complessivamente svolta il prof. Morvillo può essere preso in considerazione ai fini della presente valutazione

.

Marongiu

L’attività didattica è svolta per la maggior parte in discipline affini e solo nel periodo più recente, da professore associato, nel settore disciplinare C03X

L’attività di ricerca, con qualche discontinuità, riguarda soprattutto la chimica dei composti organometallici. Le 15 pubblicazioni prescelte, tutte in collaborazione ed apparse su riviste di buon livello, non sempre evidenziano il contributo originale del candidato; può essere preso in considerazione ai fini della presente valutazione

Giudizio collegiale

Attività didattica lunga ma pertinente solo dal 1997. L’attività scientifica del candidato, che ha avuto un rallentamento negli ultimi cinque anni, è pertinente con le finalità proprie del settore concorsuale e si è sviluppata essenzialmente nel campo della sintesi , caratterizzazione e reattività di composti metallorganici. Di buon livello sono gli studi condotti sulle reazioni di dealogenazione ossidativa di substrati organici catalizzate da complessi del rutenio.I risultati della ricerca sono quasi esclusivamente pubblicate su qualificate riviste e ben evidenziano, in particolare nei 15 lavori presentati, il contributo autonomo del candidato.

Il complesso delle attività e dei titoli presentati evidenziano la maturità del candidato che può essere preso in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Candidato: Operti Lorenza

Laureata in Chimica nel 1980.

Dal 1/4/81 al 8/9/83 ha svolto attività di ricerca presso l’Istituto di Chimica generale ed Inorganica dell’Università di Torino finanziata da un ente locale.

L’attività di ricerca è proseguita nello stesso istituto in qualità di ricercatore universitario sino al 1/11/92, escluso il periodo novembre 86-luglio 87, trascorso presso il Dipartimento di Chimica della Purdue University godendo di una borsa  di studio per l’estero del CNR.

Da ricercatore ha svolto esercitazioni per i corsi di Chimica Generale ed Inorganica I e Preparazioni Chimiche I e IV; nell’A.A 1991/92 ha svolto per supplenza il corso di Es. di Preparazioni Chimiche.

L’1/11/92 è nominata Professore Associato di Chimica Propedeutica I per Agraria e tiene contemporaneamente l’insegnamento di Chimica Generale ed Inorganica del corso di laurea in Scienze Forestali della Facoltà di Agraria.

Dal 1995/96 trasferisce la titolarietà sull’insegnamento di Chimica generale ed Inorganica del corso di laurea riformato in Scienze e Tecnologie Agrarie e tiene per affidamento il medesimo insegnamento anche per il corso di laurea riformato in Scienze forestali e ambientali della Facoltà di Agraria.

Negli anni 1996/97, 1997/98 e 1998/99 tiene l’insegnamento di Laboratorio di Chimica inorganica del corso di laurea in Chimica Industriale.

Dal 1992/93 al 1996/97 svolge l’insegnamento del corso di Chimica generale ed Inorganica per diversi corsi di diploma universitario della Facoltà di Agraria.

L’attività di ricerca è documentata da 49 pubblicazioni a stampa e 5 in corso di stampa, tutte in collaborazione, alcune delle quali su riviste altamente qualificate.

Partecipa a progetti ricerca nazionali ed è responsabile italiana di un progetto bilaterale Italia/Usa ed uno Italia/Francia

L’attività di ricerca  iniziale riguarda la spettrometria di massa applicata allo studio del comportamento in fase gassosa di composti metallorganici, determinando le energie di legame relative ed assoluta in fase gassosa di alcune specie chimiche contenenti magnesio ed alcuni metalli di transizione.

Successivamente si è occupata di chimica ionica gassosa di sistemi contenenti idruri volatili degli elementi dei gruppi 14 e 15 e della sintesi radiolitica di solidi amorfi dalle medesime miscele gassose.

Giudizi individuali:

Alberti

L’attività didattica della candidata è sufficientemente ampia e pertinente al settore disciplinare C03X.

La sua attività scientifica, in gran parte centrata sullo studio di ioni in fase gassosa mediante spettrometria di massa è temporalmente continua e ben sviluppata. La buona qualità ed originalità dei risultati sono supportati anche dall’esame dei 15 lavori scelti. Tale attività risulta su riviste specialistiche di buon livello. Sulla base dell’attività complessivamente svolta la prof.ssa Operti appare meritevole ai fini della presente valutazione.

Busetto

Attività didattica apprezzabile e pertinente. L’attività scientifica continuata e pertinente si è svolta principalmente nel campo della spettrometria di massa di composti inorganici ed organometallici. I risultati della ricerca sono pubblicati principalmente su buone riviste specialistiche ed evidenziano una personalità scientifica ben delineata e meritevole di essere preso in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Cipollini

L’attività didattica della candidata è sufficiente ampia e pertinente al settore disciplinare C03X. L’attività scientifica ha riguardato composti gassosi contenenti metalli e l’idrogenazione di composti insaturi azotati catalizzata da metallo carbonili. Successivamente, ha utilizzato tecniche spettrometriche di massa e radiolitiche per lo studio della chimica ionica degli idruri volatili di elementi del 4° e 5° gruppo (Ge, Si, P, N). I risultati sono stati pubblicati su riviste di buon livello medio e spesso, specie le più recenti, di ottimo livello. Tutti i lavori sono in collaborazione, ma in buona parte dei 15 prescelti dalla candidata è possibile discernere il suo contributo personale ad una attività di ricerca senz’altro pregevole.

Complessivamente la candidata sembra meritevole ai fini della presente valutazione

Condorelli

Lorenza Operti ha svolto una pertinente e sufficientemente ampia attività didattica.

La Candidata si è occupata di spettrometria di massa. Nel primo periodo la sua attività di ricerca è consistita nell’applicazione di questa tecnica allo studio di reazioni di sostituzione in fase gassosa di diversi composti organometallici; successivamente la candidata ha sviluppato una ricerca più sistematica riguardante la chimica ionica gassosa di sistemi contenenti idruri volatili di elementi dei gruppi IV A e V A in relazione alla formazione di materiali solidi ottenuti da questi sistemi. I risultati delle ricerche sono stati pubblicati su buone riviste specialistiche.

Nel complesso la candidata è meritevole di essere presa in considerazione ai fini della presente valutazione 

Marongiu

L’attività didattica inizialmente complementare diventa particolarmente impegnata da professore associato, quando oltre al corso istituzionale svolge diversi altri insegnamenti tutti del settore disciplinare C03X.

L’attività di ricerca riguarda lo studio di composti inorganici principalmente mediante spettrometria di massa. Dalle 15 pubblicazioni presentate appare evidente il ruolo autonomo  della candidata che risulta meritevole di essere presa in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Giudizio collegiale

Il candidato documenta una buona e pertinente attività didattica.

L’attività scientifica continuata e pertinente riguarda lo studio del comportamento in fase gassosa di composti inorganici e metallorganici e la chimica ionica gassosa di sistemi contenenti idruri volatili di elementi dei gruppi 14 e 15 , anche in relazione con la sintesi radiolitica di solidi amorfi.

La produzione scientifica è documentata da lavori tutti in collaborazione, pubblicati principalmente su riviste specialistiche di buon livello e diffusione.

In buona parte delle 15 pubblicazioni presentate è possibile individuare il contributo personale del candidato.

Il complesso delle attività e dei titoli evidenzia una ben delineata maturità scientifica meritevole di essere presa in considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.
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Facoltà di SCIENZE MMFFNN settore scientifico disciplinare CO3X-Chimica Generale ed Inorganica.

VERBALE N. 4

Il giorno 18.05.2000 alle ore 18.00 presso l’ufficio della Presidenza della Facoltà di Scienze MMFFNN dell’Università degli Studi della Tuscia, la Commissione giudicatrice di cui al verbale n. 1 si è riunita al completo per procedere alla valutazione comparativa dei candidati.

Il Presidente ricorda i criteri decisi nella prima riunione, che sono stati alla base delle valutazioni sia individuali che collegiali. La Commissione è concorde sui seguenti giudizi comparativi dei candidati Brunetti e Morvillo, che sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (Allegato D1).

La seduta è tolta alle ore 21 e aggiornata alle ore 8 del giorno 19/5/00.

Letto approvato e sottoscritto.

La Commissione

- Prof.  Alberti Giulio, Presidente

- Prof.  Cipollini Romano 
- Prof.  Busetto Luigi 

- Prof.  Condorelli Giuseppe

- Prof.  Marongiu Giaime, Segretario  

[image: image6.png]




Procedura di valutazione comparativa a n. 1 posto di professore universitario di ruolo di prima fascia, indetto con D.R. n. 806/99 del 09.08.99 , pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - IV serie speciale concorsi ed esami, n. 72 del 10.09.99.

Facoltà di SCIENZE MMFFNN settore scientifico disciplinare CO3X-Chimica Generale ed Inorganica.

VERBALE N. 5

Il giorno 19.05.2000 alle ore 8.00 presso l’ufficio della Presidenza della Facoltà di Scienze MMFFNN dell’Università degli Studi della Tuscia, la Commissione giudicatrice di cui al verbale n. 1 si è riunita al completo per continuare la valutazione comparativa dei candidati. 

Il Presidente invita la Commissione a proseguire la formulazione dei giudizi complessivi. La Commissione è concorde sui seguenti giudizi comparativi dei candidati Maldotti, Operti, Casciola, De Petris e Grandinetti, che sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (Allegato D2).

Terminata la valutazione comparativa dei candidati, il Presidente invita la Commissione ad esprimere i giudizi collegiali complessivi allegati al presente verbale (Allegato E).

Si procede alla votazione con i seguenti risultati:

Candidato Brunetti Giovanni: nessun  commissario vota a favore 

Candidato Casciola Mario: votano a favore i commissari Alberti, Busetto, Cipollini, Condorelli, Marongiu.

Candidato De Petris Giulia: votano a favore i commissari Alberti, Busetto, Cipollini, Condorelli, Marongiu.

Candidato Grandinetti Felice: votano a favore i commissari Alberti, Busetto, Cipollini, Condorelli, Marongiu.

Candidato Madotti Andrea: nessun  commissario vota a favore

Candidato Morvillo Antonino: nessun commissario vota a favore

Candidato Operti Lorenza: nessun  commissario vota a favore

Sulla base dei voti ottenuti, sono dichiarati idonei i seguenti candidati, in ordine alfabetico:

· Casciola Mario

· De Petris Giulia

· Grandinetti Felice.

Il Presidente, dato atto di quanto sopra, invita la Commissione a redigere collegialmente, in duplice copia, la “relazione finale” controllando gli allegati che ne fanno parte integrante; la “relazione finale” viene, infine, riletta dal Presidente ed approvata senza riserva alcuna dai Commissari, che la sottoscrivono.

La seduta è tolta alle ore 17.00

La Commissione rimette gli atti relativi alla presente procedura concorsuale all’Amministrazione per gli adempimenti di competenza.

La Commissione

- Prof.  Alberti Giulio, Presidente

- Prof.  Cipollini Romano 
- Prof.  Busetto Luigi 

- Prof.  Condorelli Giuseppe

- Prof.  Marongiu Giaime, Segretario  

ALLEGATO D1)

Giudizi comparativi della Commissione:

candidato: Brunetti
Il candidato è da considerare meno meritevole dei candidati Maldotti ed Operti, essenzialmente per la minore pertinenza della sua ricerca al settore C03X. Appare inoltre molto meno meritevole del candidato Casciola, non soltanto per la pertinenza dell’attività di ricerca, ma anche per produttività e maturità scientifica. Inoltre, nei confronti dei candidati De Petris e Grandinetti risulta inferiore per la pertinenza della attività scientifica e per la qualità e pertinenza delle riviste sulle quali sono stati pubblicati i risultati. Può essere considerato comparabile con il candidato Morvillo in quanto, pur avendo una minore e meno pertinente produttività scientifica, ha una maggiore affinità didattica  e continuità di ricerca.

candidato: Morvillo
Il candidato è da considerare meno meritevole dei candidati Maldotti ed Operti essenzialmente per la pertinenza dell’attività didattica e per la scarsa produttività scientifica dell’ultimo periodo. Risulta inoltre meno meritevole dei candidati Casciola, De Petris e Grandinetti, anche per la qualità e originalità della ricerca. Infine da quanto già risulta nella precedente valutazione comparativa, il candidato Morvillo è comparabile con il candidato Brunetti

ALLEGATO D2)

Giudizi comparativi della Commissione:

candidato Maldotti
Il candidato, per quanto detto nelle precedenti valutazioni comparative, è da considerarsi più meritevole dei candidati Brunetti e Morvillo. Appare invece comparabile con il canditato Operti sia per attività didattica che di ricerca. Risulta invece molto meno meritevole del candidato Casciola sia per qualità ed innovatività della ricerca e molto meno meritevole dei candidati De  Petris e Grandinetti per qualità della produzione scientifica e per il livello e diffusione delle riviste. 

candidato Operti

Sulla base delle precedenti valutazioni comparative il candidato può essere considerato più meritevole dei candidati Brunetti, Morvillo e Maldotti. Appare però molto meno meritevole dei candidati Casciola, De Petris e Grandinetti sia per quantità (Casciola) qualità delle riviste (De Petris e Grandinetti) e innovazione (Casciola, De Petris e Grandinetti).

candidato Casciola
Il canditato sulla base delle precedenti valutazioni, appare nettamente più meritevole dei candidati Brunetti, Morvillo, Maldotti ed Operti. Può essere invece considerato globalmente comparabile con i candidati De Petris e Grandinetti in quanto ha una maggiore produttività scientifica con più importanti ed innovative ricadute anche nella tecnologia ma un livello medio leggermente inferiore delle riviste su cui ha pubblicato. 

candidato De Petris 

Sulla base delle precedenti valutazioni comparative, il candidato è nettamente più meritevole dei candidati Brunetti, Morvillo, Maldotti ed Operti e comparabile con il candidato Casciola. E’ inoltre comparabile con il candidato Grandinetti e per la quantità dell ricerca e per l’altissimo livello delle riviste su cui ha pubblicato.

candidato Grandinetti

Il candidato, come risulta dalle precedenti valutazioni comparative, è nettamente più meritevole dei candidati Brunetti, Morvillo, Maldotti ed Operti, mentre è comparabile con i candidati Casciola e De Petris.
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Facoltà di SCIENZE MMFFNN settore scientifico disciplinare CO3X-Chimica Generale ed Inorganica.

ALLEGATO AL VERBALE FINALE
RELAZIONE RIASSUNTIVA

La commissione, nominata con D.R. n. 28/2000 del 13.01.2000, pubblicato sulla G.U. n. 7 del 25.01.2000, composta dai professori:

- Prof.  Alberti Giulio, Presidente

- Prof.  Cipollini Romano 
- Prof.  Busetto Luigi 

- Prof.  Condorelli Giuseppe

- Prof.  Marongiu Giaime, Segretario  

si è riunita presso l’ufficio della Presidenza della Facoltà di Scienze MMFFNN nei seguenti giorni ed orari:

I riunione: giorno 16/03/2000 dalle ore 11.00 alle ore 17.00;

II riunione: giorno 04/05/2000 dalle ore 16.00 alle ore 20.00;

III riunione: giorno 05/05/2000 dalle ore 08.00 alle ore 13.30;

IV riunione: giorno 18/05/200 dalle ore 18.00 alle ore 21.00;

V riunione: giorno 19/05/2000 dalle ore 8.00 alle ore 17.00

La Commissione ha tenuto complessivamente n. cinque riunioni iniziando i lavori il 16/03/2000 e concludendoli il 19/05/2000.

Nella prima riunione la commissione ha proceduto alla nomina del Presidente nella persona del Prof. Giulio Alberti e del Segretario nella persona del Prof. Giaime Marongiu. Successivamente ha preso atto dell’elenco dei candidati trasmesso dall’amministrazione e di seguito riportato

1 Brunetti Brunetto Giovanni

2  Casciola Mario

3  De Petris Giulia

4  Grandinetti Felice

5  Maldotti Andrea

6  Morvillo Antonino

7  Operti Lorenza

Successivamente la commissione ha provveduto a fissare in dettaglio i criteri di massima per la valutazione dei candidati, allegati al verbale n°1

- nella seconda riunione la commissione ha proceduto alla valutazione dei titoli dei candidati  Brunetti Brunetto Giovanni, Casciola Mario e De Petris Giulia esprimendo i giudizi individuali e collegiali allegati al verbale n°2;

· nella terza riunione ha proceduto alla valutazione dei titoli dei candidati Grandinetti Felice, Maldotti Andrea, Morvillo Antonino e Operti Lorenza, esprimendo i giudizi individuali e collegiali allegati al verbale n°3;

· nella quarta riunione la commissione ha proceduto alla formulazione dei giudizi comparativi dei candidati Brunetti e Morvillo allegati al verbale n°4;

· nella quinta riunione la commissione ha continuato la formulazione dei giudizi comparativi dei candidati Maldotti, Operti, Casciola, De Petris e Grandinetti. Allegati al verbale n° 5.

·  Successivamente i commissari hanno formulato i giudizi complessivi (Allegati al verbale n° 5) e quindi hanno espresso il loro voto sui singoli candidati.

· .Sulla base delle votazioni risultano idonei i seguenti candidati riportati in ordine alfabetico:

· Casciola Mario

· De Petris Giulia

· Grandinetti Felice 

Il Prof. Giulio Alberti, Presidente della presente Commissione si impegna a consegnare al Responsabile del Procedimento:

· due copie complete dei verbali delle singole riunioni;

· due copie dei giudizi collegiali conclusivi espressi su ciascun candidato (cd. medaglione);

· due copie della relazione riassuntiva dei lavori svolti;

· un floppy disk contenente gli atti stessi (il floppy disk è essenziale poiché per la effettiva conclusione della procedura concorsuale è necessario che gli atti siano pubblicati per via telematica ai sensi dell'art. 5 comma 1 del D.P.R. 390/98).

Tutto il materiale concorsuale viene sistemato in un plico chiuso e firmato da tutti i componenti la Commissione sui lembi di chiusura.

Letto approvato e sottoscritto seduta stante.

La Commissione

- Prof.  Alberti Giulio, Presidente

- Prof.  Cipollini Romano 
- Prof.  Busetto Luigi 

- Prof.  Condorelli Giuseppe

- Prof.  Marongiu Giaime, Segretario  

Allegato E)

Giudizi Collegiali Conclusivi

Candidato Brunetti Brunetto Giovanni.
Attività didattica lunga e pertinente. L’attività di ricerca è stata continua e centrata principalmente nell’ambito della dinamica dei processi chimici elementari in fase gassosa quali ad esempio i meccanismi di reazioni chemiluminescenti e dinamiche di collisione e dei processi di autoionizzazione.I risultati della ricerca sono stati pubblicati su riviste qualificate non sempre pertinenti con il settore CO3X.

Il complesso delle attività e dei titoli presentati, compresi i 15 lavori scelti, indicano una raggiunta maturità del candidato che viene preso in considerazione ai fini della presente concorso 

Candidato Casciola Mario.
L’attività didattica molto estesa ed in gran parte pertinente. L’attività scientifica continuata e pertinente con la finalità proprie del settore concorsuale, si è sviluppata essenzialmente nell’ambito della progettazione e realizzazione di composti inorganici con particolare riguardo ai fosfati e fosfonati di metalli tetravalenti di “early transition metals”. Di rilevante importanza il contributo dato allo sviluppo applicativo di fosfati e fosfonati di zirconio quali conduttori protonici per celle a combustibile a media temperatura. I risultati della ricerca sono quasi esclusivamente pubblicati su qualificate riviste del settore dei materiali inorganici e ben evidenziano, in particolare nei 15 lavori scelti, il contributo autonomo del candidato nel settore dei materiali a trasporto ionico.

Il complesso delle attività e dei titoli presentati dal candidato evidenziano una personalità matura e altamente meritevole di essere preso il considerazione ai fini del presente concorso.

Candidato De Petris Giulia .
Attività didattica impegnata e pertinente.

L’attività scientifica, continuata e pertinente con le finalità del settore concorsuale, è stata centrata allo studio in fase gassosa di specie reattive, generalmente cariche o di molecole neutre con particolare riguardo alla chimica dell’ozono, alla chimica ionica di ossidi ed ossiacidi di azoto e di specie contenenti cloro e fluoro.

Di particolare rilevanza anche per lo studio della chimica dell’atmosfera la recente scoperta riguardante la prima prova sperimentale dell’esistenza del triossido di idrogeno quale specie stabile.

La maggior parte delle ricerche nelle quali si evidenzia chiaramente il contributo autonomo del candidato, sono pubblicate quasi esclusivamente su riviste altamente qualificate. Il complesso della attività e dei titoli presentati dal candidato evidenziano una personalità matura e altamente meritevole di essere presa in considerazione ai fini del presente concorso.

Candidato Grandinetti Felice.
Attività didattica impegnata e pertinente. L’attività scientifica continuata e pertinente con le finalità del settore concorsuale è stata principalmente rivolta verso lo studio in fase gassosa di semplici specie ioniche mediante l’applicazione di tecniche spettrometriche di massa e metodi di calcolo teorico. Di particolare rilevanza il contributo significativo per la determinazione della stabilità, struttura e reattività di numerose specie ottenute dal trifluoruro di azoto.

I risultati della ricerca di ottimo livello, come anche evidenziato dalle 15 pubblicazioni scelte, rivelano originalità nel contributo autonomo del candidato. Il complesso della attività e dei titoli presentati dal candidato e pubblicate su riviste qualificate evidenziano una personalità matura e altamente meritevole di essere presa in considerazione ai fini del presente concorso.

Candidato Maldotti Andrea.
Attività didattica pertinente. L’attività scientifica continuata e pertinente con le finalità proprie del settore scientifico disciplinare oggetto del concorso, si è sviluppata principalmente nel campo della fotocatalisi. Dai risultati dello studio fotofisico e fotochimico di macromolecole biologiche il candidato ha ottenuto indicazioni sulla capacità fotocatalitica delle ferro-porfirine. I risultati della ricerca sono pubblicati su riviste qualificate ed evidenziano, in particolare nei 15 lavori scelti, il contributo autonomo del candidato. Il complesso delle attività e dei titoli presentati indicano che il candidato è meritevole di essere preso in considerazione ai fini del presente concorso.

Candidato Morvillo Antonino.
Attività didattica lunga ma pertinente solo dal 1997. L’attività scientifica del candidato, che ha avuto un rallentamento negli ultimi cinque anni, è pertinente con le finalità proprie del settore concorsuale e si è sviluppata essenzialmente nel campo della sintesi , caratterizzazione e reattività di composti metallorganici. Di buon livello sono gli studi condotti sulle reazioni di dealogenazione ossidativa di substrati organici catalizzate da complessi del rutenio.I risultati della ricerca sono quasi esclusivamente pubblicate su qualificate riviste e ben evidenziano, in particolare nei 15 lavori presentati, il contributo autonomo del candidato.

Il complesso delle attività e dei titoli presentati evidenziano la maturità del candidato che può essere preso in considerazione ai fini del presente valutazione comparativa.

Candidato Operti Lorenza.
Il candidato documenta una buona e pertinente attività didattica.

L’attività scientifica continuata e pertinente riguarda lo studio del comportamento in fase gassosa di composti inorganici e metallorganici e la chimica ionica gassosa di sistemi contenenti idruri volatili di elementi dei gruppi 14 e 15 , anche in relazione con la sintesi radiolitica di solidi amorfi. La produzione scientifica è documentata da lavori tutti in collaborazione, pubblicati principalmente su riviste specialistiche di buon livello e diffusione.

In buona parte delle 15 pubblicazioni presentate è possibile individuare il contributo personale del candidato. Il complesso delle attività e dei titoli evidenzia una ben delineata maturità scientifica meritevole di essere presa in considerazione ai fini del presente concorso.
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